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  Notizie del 07 luglio 2010   
 


 
 


CONVEGNI – CORSI - BANDI 
 
- Corso di formazione e convegno: “Architettura, energia, laterizio. Architettura, efficienza energetica 
e prestazioni del laterizio”. 


 


 
 


VARIE 
 


- Torneo di Beach Tennis con Sistema Giallo 
 
- Iniziativa dedicata ai giovani iscritti  


 


 
 
Orari di apertura al pubblico della Segreteria  dell’Ordine: dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle  13.00, il martedì 
orario continuato dalle ore 10.00 alle 16.00. 
Tel. 0541 52555 – Fax 0541 52420 Sito: www.ingegneri.rimini.it  E-mail: segreteria@ingegneri.rimini.it 


 
COMUNI 


 
-Comune di Rimini: informatizzazione Sportello per l’Edilizia: attivazione del servizio agende on-line e 
pre-inoltro istanze edilizie. 
 
 - Comune di Rimini: approvazione di progetto edilizio comportante variante al vigente PRG, relativa al 
Progetto Edilizio presentato dal Sig. Pironi Dino e dalla Soc. “Auto Pironi s.r.l”.  
 
-Comune di Reggio Emilia: misure straordinarie temporanee in campo edilizio per affrontare la crisi 
economica - proposte al Consiglio Comunale.  
 


 



http://www.ingegneri.rimini.it/�
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Oggetto: Corso di formazione e convegno “Architettura, energia, laterizio. Architettura, efficienza 
energetica e prestazioni del laterizio”. 
Rettifica comunicato stampa 


 
Ferrara, 8 giugno 2010.  
 
Un importante progetto culturale e didattico della Facoltà di Architettura di Ferrara del 2010 è rappresentato 
dall’organizzazione del Corso di formazione professionalizzante “Architettura, Energia, Laterizio. 
Architettura, efficienza energetica e prestazioni del laterizio” ideato, promosso e svolto dai centri di 
ricerca e formazione Material Design (diretto da Alfonso Acocella) e Architettura>Energia (diretto da Andrea 
Rinaldi) del Dipartimento di Architettura, con il sostegno di ANDIL - Associazione Nazionale Degli Industriali 
dei Laterizi e la collaborazione della rivista di architettura e tecnologia Costruire in Laterizio edita da Il Sole 
24 ORE Business Media.  
 
Il Corso intende dare una risposta pragmatica e operativamente aggiornata all’approfondimento del rapporto 
esistente tra architettura e problematiche energetiche (con particolare attenzione alle implicazioni 
geolocalizzative degli edifici nelle diverse fasce climatiche connesse a comportamenti efficaci e nel pieno 
rispetto della sicurezza abitativa), nonché alle tecnologie costruttive, alle metodiche esecutive e ai linguaggi 
architettonici contemporanei del laterizio. Con il superamento dell’esame finale, il Corso permetterà inoltre di 
conseguire il titolo di “Certificatore Energetico per la Regione Emilia Romagna”. 
 
Il Corso si terrà presso la Facoltà di Architettura di Ferrara, in via Quartieri,8 a Ferrara ed avrà inizio il 17 
settembre 2010. Le iscrizioni si chiuderanno il 10 settembre 2010. 
Tutti i dettagli e le modalità di iscrizione sono reperibili all’indirizzo www.unife.it/centro/architetturaenergia. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste direttamente al Centro Architettura>Energia inviando una 
mail all'indirizzo ae@unife.it, oppure telefonando al numero 0532.293631. 
 
Vedere in allegato: 
 AEL_Corso_settembre-dicembre_manifesto.pdf 
 Calendario insegnamenti_AEL_settembre2010.pdf 
 
 
 
Distinti saluti. 


     Il Direttore del Corso 
                                    Andrea Rinaldi 


     



http://www.unife.it/centro/architetturaenergia�
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                                                                  Estratto del Verbale di Seduta 
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE  DI  REGGIO  EMILIA 
          REGGIO EMILIA 
 
              


I.D. n.     45 L'anno duemiladieci addì 16-sedici- del mese febbraio alle ore 15:50 
nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la Giunta 
Comunale, per la trattazione del seguente oggetto: 


in data   16-02-2010 


P.G. n.   2144 
MISURE STRAORDINARIE E TEMPORANEE IN CAMPO EDILIZIO 
PER AFFRONTARE LA CRISI ECONOMICA-PROPOSTE AL 
CONSIGLIO COMUNALE. 


 
                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti: 
 


DELRIO Graziano Sindaco Sì 


BARBATI LIANA Vice Sindaco Sì 


DEL BUE MAURO Assessori Sì 


SASSI Iuna Assessori Sì 


FERRARI Ugo Assessori Sì 


CATELLANI Giovanni Assessori No 


CORRADINI Franco Assessori Sì 


SPADONI Uberto Mimmo Assessori Sì 


GANDOLFI Paolo Assessori Sì 


GRASSELLI GRAZIANO Assessori Sì 


MARAMOTTI NATALIA Assessori Sì 


SASSI MATTEO Assessori Sì 
 
 


 
  Presiede:  DELRIO Graziano  
 


 
Assiste il Segretario Generale:  REBUTTATO Domenico 
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I.D. n. 45                                                                           IN DATA 16.02.2010 
 


LA GIUNTA  COMUNALE 
 


Premesso: 
- che l’attuale crisi economica  a livello nazionale sta incidendo  sul nostro territorio in 


modo particolarmente grave, facendo del tessuto produttivo di Reggio Emilia uno di 


quelli maggiormente colpiti;  


- che, nel dettaglio, la provincia di Reggio Emilia ha registrato un calo di valore 


aggiunto del 5,9% rispetto al 2008: in termini assoluti  il  valore produttivo della 


Provincia per il 2009 è attestato a 14.330 milioni di euro, mentre nel 2008 era 


attorno a 15.228 milioni di euro; 


- che, analizzando i dati dell’ufficio studi della Camera di Commercio di Reggio 


Emilia, il numero delle imprese sul territorio comunale a settembre 2009 si è ridotto 


di quasi 300 unità rispetto all’anno precedente (da 20.722 a 20.434); 


- che, il settore costruzioni incide per il 22.8% sul numero complessivo delle imprese 


presenti sul territorio provinciale; 


- che dai dati catastali 2009 risulta un calo delle compravendite immobiliari di oltre 15 


punti percentuali (-15,6%) rispetto all’anno precedente e, come ulteriore sintomo del 


rallentamento del mercato, il numero degli accatastamenti dell’anno 2009 vede una 


diminuzione di quasi 30 punti rispetto al 2008 (-28,2%); 


- che il vasto patrimonio immobiliare esistente necessita di un  recupero-


ristrutturazione, sia in chiave di conversione-funzionalizzazione, sia in chiave di 


efficienza energetica;  


- che nell’ambito della green economy, la promozione di interventi di efficientamento 


energetico applicati all’edilizia rappresenta una leva strategica e innovativa di 


sviluppo economico del nostro territorio, in particolare si sottolinea l’importanza 


della produzione di energie rinnovabili anche per le ricadute occupazionali che è in 


grado di generare; 


- che in quest’ottica si valutano le conseguenze positive che un’ azione di 


ammodernamento del patrimonio edilizio esistente porterebbe a imprese ed ai 


cittadini  che vivono ed operano sul territorio comunale;  
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- che quest’azione strategica è altresì coerente con gli obiettivi  di mandato  e con i 


principi  sottesi ai nuovi strumenti di governo del territorio  previsti dalla L.R.20/2000  


che propongono approcci strutturali e operativi fortemente connessi alle valutazioni 


di sostenibilità delle risorse e dei processi ambientali; 


- che molte aziende del territorio di Reggio Emilia hanno rivisto i propri piani di 


espansione nell’ultimo anno, pur avendo necessità di ulteriori spazi per proseguire 


l’attività; 


- che la crisi e i forti cambiamenti sociali generano una sofferenza economica ad un 


numero sempre maggiore di famiglie ripercuotendosi sulle possibilità di conservare, 


ristrutturare, e accedere al bene casa; 


- che, inoltre, la situazione del credito ha colpito famiglie e imprese, rendendo 


difficoltose le scadenze dei pagamenti; 


- che alcuni settori economici come quello dell’edilizia, caratterizzati normalmente da     


dinamiche di domanda-offerta molto rigide,  si rendono maggiormente elastici in 


periodo di crisi strutturale, le facilitazioni economiche temporanee come quelle sotto 


proposte possono influire significativamente sul numero degli interventi.  


 


Alla luce delle suesposte considerazioni,  si è provveduto ad effettuare una  ricognizione 


dei possibili interventi anticrisi considerando le norme vigenti e le compatibilità del bilancio 


comunale. 


Da questa verifica si propongono di seguito una serie di misure straordinarie e 


temporanee (fino al 31.12.2011) che vanno ad incidere in diversi ambiti e precisamente: 


 


 


AA..  IINNCCEENNTTIIVVII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  
 
L’Amministrazione Comunale propone alcune misure finalizzate ad incentivare interventi di 


riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente coerentemente con gli obiettivi di 


governo che puntano a incrementare  la trasformazione urbana  a rigenerare alcuni ambiti del 


territorio comunale. 


 


 A1. Riduzione degli importi degli oneri di urbanizzazione  secondaria. 


Attualmente per la corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria si utilizzano 


le tabelle parametriche approvate dalla Regione Emilia Romagna con propria delibera di Consiglio 
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regionale n. 849 del 4 marzo 1998, delibera i cui contenuti il Comune ha recepito e declinato con 


propria deliberazione di Consiglio Comunale  n. 26572 del 21/12/2000. Gli importi definiti con la 


predetta delibera non sono stati modificati in quanto la Regione, a propria volta, non ha modificato, 


da dieci anni, le tabelle parametriche, pur prefigurando una loro ridefinizione con l'articolo 28 della 


legge regionale 31/2002. L’amministrazione comunale intende avvalersi della facoltà di variazione 


in diminuzione degli oneri di urbanizzazione valutata l’attuale situazione di crisi nel mercato 


immobiliare, si ritiene opportuno utilizzare, prospettando:  


  Riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 30% dei 


valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di 


Consiglio Comunale 21.12.2000 n. 26572 in relazione alla totalità degli interventi di recupero 


del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente, come definiti dall'articolo 31 della legge 


457/1978, da attuarsi sugli immobili ubicati all'interno della "zona A" come definita e 


disciplinata dagli articoli 26 e 28 delle N.T.A. del P.R.G. vigente nonché sugli immobili 


ubicati all'interno della "città storica" come definita e disciplinata nell'articolo 4.1.1. comma 3 


del RUE adottato e perimetrata negli elaborati P6 e P7.2 Nord e Sud del PSC adottato, nonché 


negli elaborati R3.1, R3.2 e R4 del RUE adottato e negli ambiti soggetti a  riqualificazione 


urbana previsti dal PSC e dal RUE come adottati (capoverso 1.6.2. del paragrafo 1.6 della 


delibera di Consiglio Regionale 849/1998);  


 Riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 20% dei 


valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di 


Consiglio Comunale 21.12.2000 n. 26572 per la totalità degli interventi di ristrutturazione 


edilizia, con o senza ampliamento, da attuarsi all'interno di ambiti o immobili  a destinazione 


residenziale diversi rispetto a quelli (zona A e "città storica") oggetto della disciplina di cui al 


paragrafo precedente (paragrafo 1.2 della delibera di Consiglio Regionale 849/1998); 


 


A tal fine occorrerà modificare,  con apposito  atto di Consiglio Comunale, la deliberazione 


consiliare vigente in materia n.  26572 del 21/12/2000. 


 


Si precisa che vengono confermate  le variazioni già approvate con la deliberazione consiliare del 


2000, tenendo presente che gli edifici che ottengono la certificazione BIO  in quanto progettati con i 


requisiti ed i parametri  previsti dall’allegato al vigente Regolamento Edilizio  “ARCHITETTURA 


SOSTENIBILE-Risparmio e qualità nell’edilizia”.   
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A2. Nuove modalità per la rateizzazione del contributo di costruzione: 


Attualmente la rateizzazione del contributo di costruzione (costituito dalle voci: oneri di 


urbanizzazione primaria, secondaria, monetizzazioni)  prevista per legge e disciplinata dalla 


deliberazione  consiliare n. 26572 del 21/12/2000 prevede che all’atto del ritiro del permesso di 


costruire il titolare versi entro 60 gg. una prima rata pari al 50% dell’importo complessivo del 


contributo di cui sopra, demandando a  due successive rate di pari importo il pagamento del debito 


residuo entro i tre anni di validità del permesso di costruire.  


Considerando la situazione attuale di crisi e di incertezza del mercato edilizio nonché le difficoltà di 


accessi al credito, si propone ai cittadini e alle imprese una differente modulazione per la 


rateizzazione del contributo di costruzione da corrispondere attraverso tre rate. 


Viene posticipato il versamento della prima rata a 120 e non più 60 giorni dalla comunicazione di 


rilascio del permesso di costruire e comunque al ritiro dello stesso, inoltre, l’importo  della prima 


rata  passa dall’attuale 50% dell’importo complessivo al  30% dell’importo complessivo. Le 


successive due rate pari al 35% verranno richieste allo scadere del 18° mese e  a tre anni dal rilascio 


del titolo abitativo (determinazione dirigenziale). 


 


A3. riduzione della monetizzazione dei parcheggi  pubblici o di uso pubblico (P2). 


 Nell’ottica di incentivare la riqualificazione del centro storico e di sostenere i proprietari 


interessati  ad investire in interventi di recupero e riqualificazione del proprio patrimonio 


edilizio esistente,  puntando alla rivitalizzazione e al rilancio abitativo ma anche 


commerciale e sociale del centro, si propone di diminuire il valore da corrispondere a titolo 


di monetizzazione dei parcheggi di uso pubblico attualmente richiesto per alcuni tipi di 


interventi edilizi. Poiché il costo di monetizzazione dei parcheggi ad uso pubblico è 


costituito da due importi: costo dell’area (calcolato in riferimento alle tabelle dei valori di 


mercato redatte ai fini ICI)  sommato al costo di realizzazione del parcheggio desunto, anno 


per anno, dal Prezziario della Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Reggio 


Emilia, si propone di ridurre il valore  dell’area simbolicamente ad un euro da sommare al  


costo di costruzione delle opere necessarie alla realizzazione dei parcheggi ammontante per 


l’anno 2010 a € 97,50 al mq.  


 Anche nel  territorio extraurbano (zona agricola), si è valutata l’opportunità di consentire 


ai privati di monetizzare i parcheggi di uso pubblico riducendone il costo, come  per il 


centro storico, nell’ottica di una maggiore tutela del paesaggio rurale. Infatti la realizzazione 


di parcheggi e relativi impianti tecnologici sul fronte strade costituiscono, in genere, 
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interventi incongrui con il paesaggio agricolo. Con questa misura si intende disincentivarne 


la realizzazione. 


Pertanto si propone sia per il centro storico che per il territorio extraurbano di applicare 


il seguente costo per la monetizzazione dei parcheggi di uso pubblico  


- valore dell’area = € 1  


- costo di realizzazione del parcheggio = € 97,50 al mq. 


Per introdurre tali incentivi occorrerà modificare con atto di Consiglio Comunale,  la deliberazione 


consiliare vigente in materia n. 10428/71 del 24/05/2002. 


   


A4. riduzione COSAP 


 Sempre nel centro storico, si propone di intervenire anche sul  Canone di Occupazione 


Suolo Pubblico (COSAP) riducendo del  30% la tariffa attualmente in vigore per i  


cantieri edili collocati in questo ambito. 


 


Per introdurre tali incentivi occorrerà modificare con atto di Consiglio Comunale,  la deliberazione 


consiliare vigente in materia n. 34431/234 del 18/12/1998.   


   


A5 . rateizzazione delle sanzioni amministrative. 


Al  fine di agevolare il pagamento delle sanzioni amministrative comminate in materia di violazioni 


edilizie (non sono ricomprese le sanzioni per ritardato pagamento) di importo  superiore a €  


2.500,00, si propone di  rateizzare le sanzioni amministrative (di cui al capo II della  L.R n. 


23/2004)  come segue:  


1. Il pagamento dell’importo, quantificato con ordinanza, deve essere effettuato entro 60 


(sessanta) giorni dalla notifica del provvedimento ingiuntivo, salve le rateizzazioni 


concesse come da punto 2; il mancato pagamento di quanto dovuto alla scadenza 


prevista comporterà la riscossione coattiva a mezzo ruolo, fatto salvo quanto previsto al 


successivo punto 2; 


2. esclusivamente per importi superiori a 2.500,00 euro, su espressa e motivata istanza 


del trasgressore - da predisporsi secondo apposita modulistica da presentarsi allo 


sportello del Servizio Edilizia entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento 


ingiuntivo - può essere ammessa, con provvedimento espresso, la rateizzazione dei 


pagamenti con la seguente modalità: 
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- rateizzazione nella misura di quattro rate di pari importo da versarsi entro due anni 


dall’irrogazione;  la prima entro 60 (sessanta) giorni e le altre fino all'importo 


corrispondente da pagarsi alla scadenza del semestre, scadenze conteggiate dalla data di 


notifica della rateizzazione. La rateizzazione dovrà essere sempre garantita da 


fideiussione bancaria o assicurativa, a prima richiesta, con primaria compagnia e con 


rinuncia ai termini di cui all'art. 1957 codice civile per l'intero ammontare della sanzione 


per importi superiori a € 2.500,00. 
 
 


A6. non incrementare i costi in caso di rinnovo del titolo abilitativo:  


Per  non gravare ulteriormente i costi connessi al rilascio dei titoli abilitativi per quanto riguarda il 


costo di costruzione,   le cui modalità di rateizzazione in corso d’opera non cambiano, si propone, in 


caso di rinnovo degli stessi per ultimazione delle opere oltre il triennio di validità  di non chiedere  


la rideterminazione del suddetto costo  per le  opere ancora da ultimare. Ciò anche in 


considerazione del fatto che per l’anno corrente l’adeguamento del costo di costruzione alle 


percentuali Istat è pari a meno 0,50.  


 


A7. eliminazione del requisito del pagamento integrale del contributo di costruzione ai fini del 


rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale.  


L’art.39 del  vigente Regolamento edilizio Comunale “Rilascio del certificato di conformità edilizia 


e agibilità parziale” come modificato con deliberazione consiliare PG. 8043/122 del 22/04/2009, e 


l’art.8.6 dell’Allegato C del RUE adottato consentono di procedere al rilascio del certificato di 


conformità edilizia ed agibilità parziale in presenza di talune condizioni, tra le quali l’aver versato  


integralmente il contributo di costruzione.  


Al fine di adottare misure concrete per agevolare quanto prima la ripresa del mercato immobiliare 


agevolando il perfezionamento delle alienazioni di unità immobiliari facenti parte di un intervento 


edilizio assentito con un unico titolo abilitativo, si propone di sospendere per il periodo di 24 mesi il 


requisito del versamento integrale del contributo di costruzione attualmente chiesto ai fini del 


rilascio del  certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale,   ferme restando  tutte  le altre 


condizioni   previste dalla norma regolamentare. Si evidenzia che il contributo di costruzione 


relativo all’intervento edilizio nel suo complesso rimane disciplinato e quindi corrisposto con le 


modalità e le forme previste dal pertinente titolo abilitativi e quindi con la rateizzazione stabilita 


allatto del rilascio del titolo abilitativo stesso. 
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BB..  IINNCCEENNTTIIVVII  AALLLLEE  IIMMPPRREESSEE  
 


B1. ampliamento edifici industriali e artigianali 


Considerando che diverse imprese produttive sono costrette a rivedere i propri programmi su 


ingenti  investimenti immobiliari per nuove sedi preferendo, nell’attuale situazione di crisi e di 


incertezza sul futuro, ristrutturare o ampliare le sedi esistenti, l’Amministrazione Comunale, 


avvalendosi della legge regionale n.6/2009, art. A-14-bis“ Misure urbanistiche per favorire lo 


sviluppo delle attività produttive”, propone la seguente misura: 


- aumento della superficie utile, oltre agli indici di zona,  fino al  10% della SU dell’intero 


fabbricato o in alternativa entro il 20 % della Su purché non si modifichi la sagoma 


dell’edificio.  


 
CC..  


 
L’Amministrazione Comunale, con il  Piano Energetico del 2008, si è posta l’obiettivo di aumentare 


l’efficienza energetica degli edifici anche attraverso azioni che offrano l’opportunità ad imprese ed 


investitori sul terreno dell’innovazione, dell’economia e della creatività .  


In questo contesto si ritiene opportuno investire nella ricerca sulle energie alternative e nella 


sostenibilità ambientale, in particolare rispetto al tema dell'edilizia e dell'abitare.  


Si ritiene, dunque, strategico promuovere  misure per incentivare fattivamente la realizzazione  di 


impianti  ad energie rinnovabili.  


 
C1 Impianti fotovoltaici 


Gli strumenti urbanistici generali (PSC e RUE)  di recente adozione e attualmente in salvaguardia 


contemplano la possibilità di realizzare anche in territorio rurale impianti fotovoltaici e/o impianti 


solari termici, ma entro i limiti definiti dagli articoli 4.6.9 e 1.6.1 del RUE. 


L'evoluzione normativa in ambito nazionale e regionale (orientata verso forme fortemente 


incentivanti della installazione di questi impianti di produzione di energia da FER, la cui attivazione 


è considerata rispondente a pubblico interesse) e le linee guida definite in ambito provinciale dal 


PTCP adottato (ove si prevede la possibilità di realizzare impianti a terra in zona agricola purché 


“non superino gli 8.000 mq di suolo complessivamente interessato dal singolo impianto…” art. 16 


comma 17 del PTCP adottato) inducono ad individuare misure che consentano di realizzare 


impianti fotovoltaici anche in deroga agli attuali limiti del RUE con riferimento ai limiti posti dal 


piano provinciale. 


IINNCCEENNTTIIVVII  EENNEERRGGIIAA  
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A tal fine attraverso  appositi  percorsi procedimentali (permessi di costruire in deroga approvati dal 


Consiglio Comunale) saranno fornite adeguate risposte alle opportunità imprenditoriali e di 


sviluppo offerte dalle politiche di incentivazione della produzione di energia da FER. 


La struttura tecnica assicurerà la massima pubblicizzazione dei percorsi che verranno individuati, 


onde consentirne la più ampia fruizione da parte degli interessati. 


 


C2. Sistema  Ecoabita 


Il sistema  Ecoabita è  nato dalla stipula di un protocollo sperimentale firmato dalla Provincia di 


Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, ACER sotto la supervisione del Ministero dello Sviluppo 


Economico e Regione Emilia Romagna nel novembre 2005 cui ha fatto seguito nel 2007  


l’approvazione (avvenuta con delibera di Giunta  Comunale PG. 19092/238 del 19/09/2007) delle  


Linee Guida per l’Attuazione del progetto sperimentale per la certificazione energetica Ecoabita. 


L’esperienza sperimentale della certificazione energetica Ecoabita è stata utilizzata come base per la 


stesura dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui requisiti energetici della Regione Emilia 


Romagna (Del. 156/2008 del 04/03/2008).  Con l’entrata in vigore della normativa regionale sopra 


riportata il sistema Ecoabita ha concluso la propria fase sperimentale, trasformandosi in un vero e 


proprio sistema di valutazione energetica del comfort indoor degli edifici ad elevate prestazioni 


energetiche che ha consentito lo sviluppo  e la crescita sul territorio reggiano della consapevolezza 


dell'importanza dell’efficienza energetica nell’edilizia. Molti sono stati i corsi di formazione, 


informazione e aggiornamento delle professionalità, corsi che hanno consentito di attingere 


l'obiettivo della abilitazione di circa 300 soggetti iscritti all’elenco certificatori Ecoabita. Lo 


standard Ecoabita prevede che il percorso di certificazione sia governato dai Comuni ai quali il 


soggetto privato rivolge la propria richiesta, attraverso il possibile incarico a soggetti certificatori 


accreditati Ecaobita e Regione Emilia-Romagna. Il comune di Reggio Emilia ha connesso bonus 


volumetrici all’ottenimento della certificato Ecoabita, attivando così un processo virtuoso sul 


territorio comunale.  


•  Sul territorio del Comune di Reggio Emilia la certificazione energetica Ecoabita è attualmente 


gratuita  e l'Amministrazione ha incaricato un consulente esterno per il controllo delle pratiche 


edilizie. 


• Ad oggi in tutta la provincia di Reggio Emilia si contano circa 1500 alloggi oggetto di 


certificazione, dei quali solo 1200 nel Comune di Reggio Emilia. 


Valutato che l’esperienza maturata con il sistema di certificazione Ecoabita ha contribuito ad 


innalzare complessivamente l’attenzione dei soggetti che operano nel settore edilizio verso i temi 
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del risparmio energetico; considerata l’accresciuta sensibilità dei cittadini che riconoscono nel 


marchio Ecoabita garanzia di una maggiore qualità degli edifici; preso atto delle competenze e delle 


professionalità dei soggetti coinvolti nel promuovere edilizia certificata Ecoabita, si ritiene giunto il 


tempo di attribuire una maggiore e diretta responsabilità ai certificatori, alle imprese e ai cittadini  


assegnando un processo di autocertificazione. A tal fine occorrerà procedere alla modifica della 


Linee Guida approvate nell'anno 2007 dalla Giunta, in particolare, proponendo che: 


1. il Comune di Reggio Emilia mantenga le attuali procedure di rilascio delle classi energetiche 


A e A+, nonché quelle relative agli immobili pubblici; 


2. si attivi un percorso di autocertificazione per le pratiche volontarie ecoabita (il privato incarica 


direttamente un professionista esterno selezionato dall’elenco ufficiale dei “certificatori 


ecoabita” - circa 300 progettisti); 


3. l'Amministrazione attivi procedure di controllo a campione (in fase di progetto e di cantiere) 


su almeno il 20% delle pratiche volontarie presentate; 


4. Si applichino sanzioni di carattere convenzionale nel caso di mancato rispetto di quanto 


dichiarato in sede di autocertificazione. 


 


 


Dato atto: 
- che le misure introdotte in premessa,  aventi tra l’altro carattere sperimentale fino al 


31.12.2011 decorrenti dall’esecutività dei singoli provvedimenti, si ritiene possano non 


avere ripercussioni  negative sul bilancio 2010 approvato in data 03/02/2010 con 


deliberazione consiliare PG.n. n. 1178/37, in   quanto a fronte dei possibili mancati introiti 


degli oneri di urbanizzazione secondaria e monetizzazioni rispetto alle previsioni di 


bilancio,  si stima un aumento delle richieste di titoli abilitativi edilizi collegati agli interventi 


di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente;   


-  che in ogni caso, eventuali scostamenti alle previsioni di entrata riferite agli oneri di 


urbanizzazioni,  verrà puntualmente verificata in sede di prima variazione di bilancio,  


Tutto ciò premesso e considerato si approvano le misure straordinarie e  temporanee  in 


campo edilizio per affrontare la crisi economica così come descritto in premessa , 


proponendo al Consiglio Comunale   di adottare gli atti di propria competenza .  


Visto il  parere  favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio 


Edilizia, apposto in calce alla presente proposta di provvedimento, ai sensi dell'art. 49 del 


Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali n. 267/2000. 
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Richiamato:  
- Il D.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed in 


particolare l’art.48; 


 


Con voti unanimi palesemente espressi 


 
 


DELIBERA 
 
 


1) di approvare le  misure straordinarie e  temporanee  per affrontare la crisi economica, 


rivolte ai cittadini e alle forze economiche in ambito edilizio così come descritte in 


premessa ai punti  A-B-C;    


2) di proporre conseguentemente  al Consiglio Comunale  di adottare gli atti di sua 


competenza;   


3) di stabilire che tali disposizioni abbiano efficacia per un periodo fino al 31/12/2011  


decorrenti  dalla esecutività delle singole deliberazione consiliari  di cui al punto 2); 


 


Inoltre 
 


LA GIUNTA COMUNALE 
 


 
Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza di  procedere all’approvazione tramite 


distinti provvedimenti  deliberativi consiliari alle modifiche connesse all’approvazione delle 


misure di cui al precedente  punto 1)  .    


 
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi 
 
 


DELIBERA 
 


 
di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile. 
 


 


 


 







 


 


 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 


IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  
  


 
 
 


CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il 


giorno 22/02/2010 e che vi resterà sino al 09/03/2010, a norma dell’art. 124,  del D.Lgs. 


n.267/2000. 


 
Dalla Residenza  Municipale, lì 22/02/2010 
 


IL  MESSO  COMUNALE IL  SEGRETARIO GENERALE 
  


 
 
 
La suestesa deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 3°  del D.Lgs. n.267/2000 è 


divenuta esecutiva, in seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in 


data 05/03/2010 


 
Reggio Emilia, lì  


               IL  SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 
 
 





		A. INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE

		A5 . rateizzazione delle sanzioni amministrative.

		B. INCENTIVI ALLE IMPRESE

		C. INCENTIVI ENERGIA

		L’Amministrazione Comunale, con il  Piano Energetico del 2008, si è posta l’obiettivo di aumentare l’efficienza energetica degli edifici anche attraverso azioni che offrano l’opportunità ad imprese ed investitori sul terreno dell’innovazione, dell’economia e della creatività . 

		In questo contesto si ritiene opportuno investire nella ricerca sulle energie alternative e nella sostenibilità ambientale, in particolare rispetto al tema dell'edilizia e dell'abitare. 

		Si ritiene, dunque, strategico promuovere  misure per incentivare fattivamente la realizzazione  di impianti  ad energie rinnovabili. 

		C1 Impianti fotovoltaici

		Gli strumenti urbanistici generali (PSC e RUE)  di recente adozione e attualmente in salvaguardia contemplano la possibilità di realizzare anche in territorio rurale impianti fotovoltaici e/o impianti solari termici, ma entro i limiti definiti dagli articoli 4.6.9 e 1.6.1 del RUE.
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Da: Tampieri, MariaElisa
A: segreteria@ingegneri.rimini.it
Oggetto: INIZIATIVA DEDICATA AI GIOVANI ISCRITTI ALL"ORDINE - con la preghiera di diffusione
Data: giovedì 1 luglio 2010 16.10.07



Spett. Ordine degli Ingegneri della Provincia di Rimini,



la presente per presentarvi una iniziativa dedicata ai giovani Ingegneri: la possibilità di diventare autori
della rivista tecnica CSC Paper, edita da Chloride, attraverso la pubblicazione di un proprio articolo.
Pensiamo possa essere un’ottima vetrina per un giovane professionista che abbia voglia di confrontarsi
e mettersi in gioco in un campo che può rappresentare il suo futuro lavorativo.



Chloride, azienda leader nelle soluzioni per la sicurezza dell’energia elettrica, attraverso la rivista
aziendale CSC Paper  (CSC è l’acronimo di Chloride Support & Consulting) da 10 anni offre ai propri
lettori articoli di supporto alla stesura di piani progettuali, articoli che approfondiscono le tematiche
tecniche più attuali e una sezione dedicata alle nuove norme e standards del settore. La rivista viene
distribuita ai più importanti studi di progettazione, agli uffici tecnici delle maggiori aziende italiane e
durante i convegni e seminari organizzati da Chloride.
 
L’iniziativa è interamente dedicata a progettisti, ingegneri, tecnici, laureandi o dottorandi con meno di 35
anni che potranno proporre alla redazione un articolo tecnico di circa 10.000 – 20.000 battute inerente
ai seguenti temi:



aspetti tecnici della power continuity in ambienti informatici;
evoluzioni storiche e tecnologiche nel mondo degli UPS;
le novità normative nel settore dell’ energia elettrica;
efficienza energetica e continuità elettrica;
casi pratici: esigenze, problematiche, soluzioni realizzate nella progettazione di un impianto
elettrico in un settore di applicazione specifico (es. ospedali, banche, linee di produzione, impianti
di telecomunicazioni, linee ferroviarie o metropolitane ecc.).



 
Tra gli articoli pervenuti, la redazione sceglierà uno o più elaborati ritenuti interessanti da pubblicare sul
numero in uscita a settembre.



Chloride è lieta di dare ai meritevoli una chance per emergere, vi chiediamo quindi di diffondere la
notizia ai vostri iscritti.



Per maggiori informazioni vi invitiamo a visitare la pagina: http://www.chloridepower.com/it-
it/Italia/Careers2/GiovaniAutori/
 
Distinti saluti
 
 
Maria Elisa Tampieri
Marketing Executive



Chloride Italia
Via Fornace 30
40023  Castel Guelfo (BO)



T: +39 0542 632312
F: +39 0542 632134
E: mariaelisa.tampieri@chloridepower.com



http://www.chloride.it
 
Il trattamento dei dati  in nostro possesso viene realizzato in conformità al D.Lgs 196/2003
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Chloride Group PLC is a company incorporated in England, registered number 35389,
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registered address Ebury Gate, 23 Lower Belgrave Street, London SW1W 0NR.



Chloride Harath is a business name of Chloride Electronics Limited, a subsidiary
company of Chloride Group PLC. Chloride Electronics is registered in England,
registered number 913511, registered address Ebury Gate, 23 Lower Belgrave Street,
London SW1W 0NR.



Masterpower Electronics Limited is a company incorporated in Scotland registered
number SC 129203 registered address Badentoy Crescent, Badentoy Industrial
Estate, Aberdeen, AB12 4YD. Masterpower Electronics Limited is a subsidiary of
Chloride Group PLC.



The electronic communication and any attachments transmitted with it are
confidential. They should not be read, copied or used by anyone other than the
intended recipient. If you have received this e-mail in error, please notify us as soon
as possible and then delete the e-mail.



We believe, but do not warrant, that this e-mail and the attachments are virus free.
You should take full responsibility for virus checking. Chloride Group PLC reserves the
right to monitor all e-mail communications through its networks.
_______________________________________________________________________
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